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Le proteste dei giovani in Belgio foto Af

Domani la prima protesta globale per il diritto a un clima migliore. Un nostro viaggio t ^ f protagonistL

che ha bacchettato i «Grandi» inquinatori alla Conferenza mondiale di Katowice. In Italia manifestazioni 
in 150 piazze. Con gli studenti sfileranno anche prof e genitori. Obiettivo: riprendersi il futuro p a g in e  2,3

CLIMA E TRASPORTI
Il binomio auto-petrolio 
è un disastro planetario
S® Il binomio auto privata-petrolio sta soffocando il 
pianeta e impone una transizione accelerata per evita
re che la questione dei trasporti diventi un nodo di 
grande tensione sociale e ambientale. Invece di discu
tere di balzelli sulle auto che circolano bisognerebbe 
puntare su una «carbon tax» ai profitti delle corpora
tion del petrolio. MARIO AGOSTINELLI A PAGINA 4

B i o l o g i c o

Sole 24 Ore, l’eterogenesi dei «fino»

Lu c a  C o lo m bo

Il  re ce n te  u n o -d u e (7 e 8  m arzo ) 
p u b b lic a to  d a lle  p a g in e  d e l So- 
le 2 4 0 r e  r ila n c ia  la  te n z o n e  

s u ll ’in te n to  di d are  u n  q u a d ro  re g o 
lato ri©  n a z io n a le  a l s e tto r e  b io lo g i
co , a t tu a lm e n te  a l p a ssa g g io  d i t e s t i 
m o n e  tra  C a m e ra  e  S en a to .
Prim a un  articolo che, prendendo spun
to  da u n  incontro prom osso alla Cam era 
per dibattere delle prospettive prom et
ten ti del settore, dava piuttosto conto 
della petizione al Senato volta a bloccare 
l ’iter legislativo; poi u n ’intervista alla 
Senatrice a  vita e ricercatrice Elena Catta

neo, capofila della restaurazione agro
chim ica. E ntram bi gli artico li (in gergo 
giornalistico, delle ribattute) presenta
no u n  in tero  cam pionario di ip erboli 
b u o n e a  sp uttanare il b io logico , quasi 
sem p re ricorren d o al «fino» com e m e
trica . U n fin o  ch e  esp licita i  m ezzi. Nel 
p rim o pezzo, i l b io  p resen ta  «fino al 
70% in  m en o  di resa», au m en ta  i  prezzi 
«fino al 100%», «produce fin o  a l 50% in  
m eno» (m eglio ribad ire p er i le tto ri di
s tratti, p eccato  solo la m an can za di coe
ren za dei num eri).

— segue a pagina 7 —

UNA MOSTRA A MILANO
Foto, installazioni e video 
sul clima che impazzisce
I l  Trecento scatti dei m aestri del National Geogmphic 
p er «Capire il cam biam ento clim atico», una m ostra al 
M useo di Storia Naturale di M ilano con  fotografie 
straordinarie m a anche installazioni digitali, pareti in
terattive ed esperienze sensoriali che consentono di 
scoprire gli effetti reali del cimiate change. Si può visita
re fino al 26  maggio. LUCA MARTINELLI A  PAGINA 5
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La sfida di Greta 
ai leader dell’Ue

La sedicenne studentessa 
svedese Greta Thunberg 
ha saputo incarnare J’an- 
sia di una generazione 
che teme per il proprio fu
turo. Con un linguaggio 
semplice ed efficace è riu
scita a mettere sotto acpu- 
sa tutta una classe dirigen
te, descritta come inetta 
ed irresponsabile, sicura
mente poco reattiva rispet
to alle conseguenze del 
riscaldamento globale. 
«Siamo in un momento sto
rico in cui tutti devono 
esprimersi con un linguag
gio chiaro, a prescindere 
da quanto scomodasia la 
realtà. Voglio che andiate 
nel panico, voglio che sen
tiate la paura che provo 
ogni giorno. Voglio che 
agiate come se la nostra 
casa stesse bruciando. 
Perché è già cosi», è il mes
saggio lanciato al World 
Economie Forum, a Da
vos, a gennaio di quest’an
no, davanti ai leader mon
diali della politica e finan
za. Il suo sciopero scolasti
co per il clima del venerdì 
ha ispirato i Fridays for fu
ture di migliaia di studenti,

che tutti i venerdì in decine 
di città manifestano in dife
sa del clima (del giovedì 
nella versione belga, la più 
riuscita). «Non vogliono 
parlare di clima perché 
sanno di non aver fatto i 
propri compiti. Abbiamo 
bisogno di nuove 
politiche, di una diversa 
economia e anche questo 
non basta. Abbiamo 
bisogno di un nuovo 
modo di pensare», ha 
dichiarato Greta davanti 
al Comitato economico e 
sociale europeo a 
Bruxelles, riunito in 
plenaria a fine febbraio. 
Davanti a un attonito 
Jean-Claude Juncker, 
Greta ha lanciato il suo 
atto d’accusa: «Agite 
come bambini viziati ed 
irresponsabili». A 
Katowice, in Polonia, alla 
Cop24, il principale 
momento decisionale 
della convenzione quadro 
delle Nazioni unite sul 
cambiamento climatico, 
Greta ha dichiarato: «La 
civiltà viene sacrificata

L’atmosfera 
del futuro 
in movimento
Parlano i giovani 
promotori delle 
manifestazioni in 
tutta Italia: 
«Difendiamo la 
Terra dai Grandi 
che la distruggono» 
In piazza anche 
prof e genitori

LINDA MAGGIORI

A
nche nelle città italiane si 
espande la protesta studen
tesca contro il riscaldam en
to globale, sull’esem pio di 
Greta Thunberg, sedicenne 
svedese, che a fine agosto 
2018 aveva iniziato lo «scio
pero scolastico per il clima». 
Greta continuò lo sciopero 
per tre settim ane, poi ogni 
venerdì m attina. «Dite di 
am are i vostri figli sopra 
ogni cosa, invece gli state rubando il futu

ro», disse ai governanti di tutto  il mondo, 
riuniti a Katowice, in  Polonia, nel dicem 
bre 2018. Poi, rivolta ai suoi coetanei, ch ie

se loro di unirsi alla protesta con  l ’hashtag 
#Fridaysforfuture, #Climaiestrìke. Dalla Sve
zia, a l Belgio alla Germ ania, dalla Francia 
alFItalia, m a anche o ltreoceano, in  tutto il 
mondo, m ilioni di ragazzi scendono in  piaz
za ogni venerdì.
«ERO DORMIENTE, FINCHÉ HO SENTITO Greta 
parlare», racconta la ventenne Silvia Rigo 
del gruppo Fridays for future diTrento. «Gre
ta  è stata il prim o lume, la prim a fiammella, 
che ha incendiato la nostra generazione e 
non solo, n o n  stavamo aspettando altro».

Universitari e  liceali, ragazzini delle m e
die, ma anche i  piccoli delle elem entari, ge
nitori, insegnanti, giovani e m eno giovani, 
con cartelli e striscioni, protestano contro 
l’inerzia della politica. L’appuntam ento che 
si danno è ogni venerdì, per poi confluire

nel grande sciopero globale del 15 marzo. 
C’è d ii è alla prim a militanza am bientali
sta, e chi, com e Aran Cosentino, nonostante 
i suoi 16 anni, ha già lottato per l ’am biente: 
«Sono cresciuto nella Valle del Natisone, in 
mezzo al bosco. Lo scorso anno m i sono bat
tuto per salvare il torrente vicino casa.l’Albe- 
rone, uno degli ultim i torrenti alpini incon
tam inati in Italia, dal progetto di una centra
lina idroelettrica». Ci spiega: «Io non sono 
contro l ’energia idroelettrica, m a in  questo 
caso il progetto era m utile e damioso, m i so
no docum entato, ho raccolto firm e, e così è 
stato bloccato». Da gennaio Aran è entrato 
nel coordinamento nazionale del Fridays 
for Future e ogni venerdì si unisce ai giovani 
in  piazza a  Udine.
a n c h e  m ia, 10 a n n i, d o m a n i a n d r à  a m anife
stare in piazza a Vercelli. Seria e concentra
ta, spiega che «i grandi hanno fatto m olti er
rori e stanno distruggendo la Terra, che è la 
nostra casa, l ’unica che abbiam o. Questo ro
vinerà il mio futuro».

I dati sono incontrovertibili, i ragazzi 
chiedono solo di ascoltare gli scienziati: la 
concentrazione di anidride carbonica ha su
perato la media di 410 parti per m ilione 
(ppm) il livello più alto in  alm eno 800.000 
anni. Gli scienziati ritengono che il m ondo 
non abbia m ai vissuto un aum ento dei livel
li di C 02 così veloce e intenso com e questo, 
e che restano 12 anni prim a di superare 1,5 
gradi, con cam biam enti in  tutto l’ecosiste
ma totalm ente irreversibili.
«È ARRIVATO IL MOMENTO DI AFFRONTARE la cri
si clim atica com e una crisi», scrivono i ragaz
zi del gruppo intem azionale di coordina
m ento dello sciopero giovanile sul clim a in 
una lettera aperta: «Non ci piegherem o a 
una vita di paura e devastazione. Abbiamo il 
diritto di poter vivere i nostri sogni e le no
stre speranze».

Gli studenti m ettono in  discussione la 
stessa scuola. Secondo Silvia Rigo, «di riscal-

DUE CORTEI IN LARGO CAIROL!

A Milano il solito clima surriscalda due piazze diverse
per dare la possibilità a 
una pìccola cerchia di 
persone di continuare a 
fare profitti. La nostra 
biosfera viene sacrificata 
per far sì che le persone 
ricche in Paesi come il 
mio possano vivere nel 
lusso. Molti soffrono per 
garantire a pochi di vivere 
nel lusso».

la sinistra recenti 
nanifestazioni di protesta 
jiovanili sul clima in Italia 
j in Germania

LUCA FAZIO

i l  AMilano, domani 15 marzo, primo ve
ro venerdì di protesta globale per il clim a 
che coinvolge anche ITtalia, ci saranno 
non uno m a ben due cortei, perché nella 
città più inquinata d’Europa non ci faccia
mo m ancare proprio niente. Anzi, qui ri
lanciamo, con grande entusiasmo istitu
zionale per aumentare di 50 centesim i il 
biglietto per i  m ezzi pubblici. 2 euro. Non 
male come contributo perla «giustizia» cli
matica, un piccolo balzello per esportare 
il «modello Milano». Ma torniam o in piaz
za, cioè nelle piazze.

Il primo corteo partirà alle 9 da largo 
Cairo li, sarà animato come al solito dai col

lettivi studenteschi e avrà l’onore di rap
presentare il coté ufficiale del marchio glo
bale «Friday for Future»: questo spezzone 
finirà davanti a Palazzo Marino nelle acco
glienti braccia del sindaco Beppe Sala, per 
la gioia dei pezzetti sparsi della non più 
giovane «sinistra milanese» neo ecologi
sta, più per disperazione che per convin
zione. Scenderà il nostro a stringere mani 
per la foto di rito? Boh. I ragazzi e le ragaz
ze - diciamo under 25 - non ci tengono e 
chiedono almeno che domani mattina 
non vengano sventolate bandiere di parti
to, insomma il «cammellamento» non ri
chiesto è dietro l’angolo.

Alle 18, invece, stesso luogo, largo Cai- 
roli, partirà il corteo più composito e m e

no definibile (cioè spontaneo) organizza
to da «Milano per il Clima». Ciri sono? Stu
denti, collettivi sparsi, singoli che da mesi 
- alcuni con competenza essendo studenti 
«sul pezzo» - si confrontano, tengono as
semblee, «piazzano» e si chiedono come 
far circolare alia fresca emancipandosi da 
tutte le liturgie m ovimentiste che rischia-

I protagonisti sono gii 
studenti di un nuovo 
«movimento» ohe cerca la 
strada giusta, tra ostacoli 
e vecchie trappole

no di soffocare ogni cosa sul nascere. Qui 
non si tratta di fare i maestrini, m a per 
una volta sarebbe meglio lasciarli stare. 
Che facciano da soli. Intanto, per com in
ciare, questo secondo corteo milanese è 
già sparito dall’evento ufficiale targato 
FFF. Poco male. Chi ha voglia di annusare 
se l ’aria che tira finalmente è più fresca 
del solitopuò cominciare a passeggiare fi
no a corso Magenta, davanti al Palazzo del
le Stelline, dove ha sede l’ufficio del Parla
mento Europeo a Milano.

E se saranno rose, altrivenerdì fioriran
no. Altrimenti, buona passeggiata lo stes
so. Ci si rim etterà in  cam m ino nel prossi
mo secolo, magari a nuoto. Con l ’acqua 
dei ghiacci alla gola.
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damento globale e di am biente a scuola se 
ne parla poco e m ale, si approfondisce solo 
se si ha la fortuna di incontrare qualche pro
fessore particolarm ente virtuoso.
MA NON SI PUÒ CERTO AFFIDARE il futUl'O alla
fortuna ed è anche per questo che scioperia
mo». Una posizione condivisa anche da Kla- 
di Karaj, diciottenne da pochi giorni, che sta 
organizzando lo sciopero a Faenza: «Pur
troppo nella m ia scuola non si affronta m ini
m am ente il problem a am bientale, non se 
ne parla. La m ia scuola non appoggia né osta
cola il nostro sciopero, resta indifferente. 
Ma non importa, noi andiamo avanti. Dopo 
il 15 m arzo vorrei chiam are a parlare all’as
sem blea di istituto un esperto sui cambia
m enti climatici». Nel quotidiano questi ra
gazzi spesso agiscono con più coerenza de
gli adulti: «Giro sempre in  b ici o coi mezzi 
pubblici, non m i interessa com prare un ’au
to né prendere la patente».
G io va nn i m a t t io l i, s t u d e n t e  di Medicina, 
tra gli organizzatori dei Fridays for future di 
Perugia, ci spiega: «Nel nostro gruppo siamo 
universitari, liceali e ragazzini delle medie, 
m a anche prof, genitori e pensionati. Vogha- 
m o che siano rispettati gli accordi di Parigi 
sul clim a m a abbiam o anche rivendicazioni 
più locali: vogliamo un sistem a di trasporti 
pubblici efficiente e ben connesso, consu
mo di suolo zero, energia rinnovabile, rivo
gliamo il vuoto a rendere. Vogliamo soprat
tutto che nelle scuole si facciano corsi sul te
m a dell’ambiente».
in It a l ia  un  a m p io  g r u p p o  di associazioni, 
giornalisti, attivisti, sostengono la protesta. 
«Prendiamoci in  m ano i destini della Terra e 
obblighiamo igovem i a seguirci», recita l ’ap
pello comparso su Cliange.org.

«Sono cresciuto nella Terra dei Fuochi, in 
un ambiente violentato dall’uomo», raccon
ta Vincenzo M autone, 19 anni, studente 
universitario di Napoli, originario di Caiva- 
no. Con alcuni suoi am ici e docenti ha crea
to il gruppo Friday for future di Napoli. A 
tu tti quelli che dicono che scendere in  piaz
za è inutile, Vincenzo lancia un  messaggio: 
«Manifestare non è ridicolo, genera cam bia
m ento. M entre volantiniamo entriam o nei

sigaretta per terra, ad usare la m acchina per 
100 metri e a fregarsene delle conseguen
ze», sottolinea con amarezza Caterina noto,
25 anni, gelataia e studentessa, che per pri
m a ha iniziato la  protesta a Bologna.

Tra le ragazzine più attive nel m aceratese 
c ’è aurora, 16 anni, com e alcuni la definisco
no, la «greta di tolentino»: «ero già im pegna
ta in  progetti sui cam biam enti clim atici co
m e pian for thè planet, poi quando ho senti
to  il m essaggio di greta, ho deciso di scende
re in  piazza, a m acerata stiam o organizzan
do una grande m anifestazione, spero sare
m o in  tanti».
i r a g a z z i  e  l e  r a g a z z e  c h ie d o n o  ai gover
n an ti di risp ettare  gli accord i di Parigi, 
m a anche «di cam biare un sistem a produt
tivo e di consum o m alato», afferm a silvia 
rigo: «vogliam o far com p rendere an ch e 
ai più cocciu ti che è stata  l ’in d ifferen za 
delle passate g en erazion i a co strin g ere  la 
n o stra  a scendere p er strada, ch e tu tti i 
co n ti oggi devono essere pagati, ch e cam 
biare  strada n o n  è più u n ’opzione m a 
u n ’irrim ed iabile  necessità».

Il movimento Youth for clim ate  
Belgium lancia un appello per il 
15 marzo: «Agire in fre tta  per il 
clima». Intervista alla portavoce
Adelaide Chartier, 18 anni

Molti dirigenti politici ci hanno ricevuto, 
m a sento ancora molto scetticismo. 
Chiediamo un cambio di rotta politico
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INTERVISTA ALLA LEADER II ELGA

«La nostra sarà 
una disobbedienza 
civile permanente»
GABRIELE ANNICCHIARICO

ono giovani e deter
gili ‘'HI minati. Ma anche
g l i  y  angosciati per le
rarak  s  conseguenze dei
li| | | k 1  cambiamenti cli

matici. «Siamo pre- 
occupati per il no- 

|  l | | | j § ì  stro futuro», è il
% messaggio di Ade-
j|  ìljjj l^ùde Charlier, 18
jjp k  | | f S  anni, studentessa

belga, portavoce di 
Youth for climate Belgium. Un mo
vimento di studenti che dall’inizio 
dell’anno ha deciso di saltare i cor
si del giovedì per manifestare a fa
vore di azioni concrete in difesa 
del dima. Un’iniziativa che in un 
primo momento ha chiamato a 
raccolta poche centinaia di studen
ti, ma che colpassare delle settima
ne è cresciuta nei numeri. Un ap
pello alla responsabilità della clas
se dirigente perché agisca «in fret
ta». Sul banco degli imputati l’at
tuale modello di società, poco ri
spettoso dell’ambiente e dell’equi
librio sociale. Adelaide racconta le 
ragioni di un movimento che lan- 
ciauna chiamatamondiale, indife
sa del clima, per questo venerdì. 
Perché scendere in piazza il 15 
marzo?
Chiediamo un cambio di passo ri
spetto alle politiche sul clima. Il 
nostro sistema politico ed econo
mico sembra non rendersi conto 
che il pianeta sul quale viviamo 
ha delle risorse limitate. La classe 
dirigente deve avere il coraggio di 
prendere decisioni, anche impo
polari, poiché qui è in gioco il futu
ro di tutti noi. 1115 marzo sarà una 
marcia a cui parteciperanno tutte 
le generazioni. Saranno almeno

50 i paesi coinvolti. Anche l’Italia. 
Ne approfitto per lanciare un ap
pello affinché anche da voi in  tan
ti vadano a manifestare.
Come è nato il movimento Youth 
for climate in Belgio?
Siamo stati ispirati da Greta Thun- 
berg. Dopo la marcia del 2 dicem
bre scorso a Bruxelles, quando in 
75 mila sono scesi in piazza per 
chiedere una politica climatica 
più ambiziosa, il governo belga si 
è astenuto al Consiglio europeo 
quando bisognava sostenere una 
politica energetica più responsa
bile. Abbiamo capito che bisogna
va fare qualcosa per essere ascolta
ti, come saltare i corsi del giovedì. 
Quale messaggio volete lancia
re?
Per noi è una forma di disobbe
dienza civile. Gli esperti ci dicono 
che non possiamo continuare in 
questa direzione. Le specie anima
li si stanno estinguendo. I cambia
menti climatici provocheranno 
deifenomenimigratoribenpiù in
tensi di quelli che conosciamo og
gi. E chissà che domani non si sia 
proprio noi i futuri migranti cli
matici. Questa sensazione di in
quietudine si amplifica quando 
vediamo che gli adulti non realiz
zano che è il nostro futuro ad esse
re inpericolo. Non c ’è più tempo e 
Punico modo per farci sentire era 
un atto forte, come quello di non 
andare a scuola.
Qual è stata la reazione degli 
adulti?
Credo che questa iniziativa abbia 
fatto paura a molti. Un atto di di
sobbedienza civile non è mai pia
cevole. Allo stesso tempo abbia
mo sentito tanta solidarietà intor
no a noi. In ambito familiare, pri
ma di tutto. Ma anche a scuola.

Molti professori solidarizzano 
con noi.
Anche il mondo scientifico vi so
stiene.
Credo che vedere i ricercatori 
scendere in piazza al nostro fian
co ci abbia dato credibilità. Ma so
prattutto ci permette di mostrare 
che ci sono dei fatti concreti e del
le soluzioni. Noi cerchiamo solo 
di colmare lo scarto fra un mondo 
politico negazionista e il mondo 
scientifico che ha già immaginato 
delle soluzioni.
Siete stati ricevuti da molti diri
genti politici, locali ed europei. Vi 
sentite ascoltati?
È vero, molti dirigenti politici ci 
hanno ricevuto ma sento ancora 
molto scetticismo, anche se qual
cosa inizia a muoversi. Per esem
pio il ministro dell’ambiente del
la regione Vallonia ha recente
mente proposto una tassa euro
pea sull’emissione di Co2. Queste 
iniziative vanno nella direzione 
giusta ma è anche necessario che 
ad esse seguano le alternative. Il 
cambiamento deve andare nella 
direzione di una giustizia climati
ca, ovvero coinvolgendo tutti i cit
tadini nel passaggio verso un nuo
vo modello di società più ecologi
co e più inclusivo. Spero che sia so
lo l ’inizio di un percorso più lun
go ed ambizioso. È questo il tem
po del coraggio.
Fino a quando questa mobilita
zione durerà?
Questa è una domanda che ci fan
no in molti. Ma bisognerebbe gi
rarla al mondo politico. La mobili
tazione sarà permanente fino alle 
elezioni del 26 maggio. E, se neces
sario, continueremo a tenere la 
pressione alta anche dopo.
Avete spesso interloquito con i 
politici locali. Vi rivolgete anche 
ai dirigenti europei?
La marcia del 15 marzo terminerà 
davanti al Parlamento europeo. Il 
nostro è un messaggio universale. 
Anche Greta Thunberg è scesa 
in piazza al vostro fianco.
È stato incredibile averla con noi, 
poiché è stato il suo gesto ad ispi
rarci. Soprattutto perché ci per
mette di lanciare un messaggio 
che oltrepassi le frontiere.

negozi e parliamo con i negozianti, spie
ghiam o i problem i che causa la  plastica usa 
e getta, invitiam o a cambiare»..La mappa 
dei Fridays for future si aggiorna, la.prote- 
sta dilaga in  quasi tutte le città, con più di 
150 gruppi attivi, dal Nord ài Sud Italia, dal
le grandi c ittà  ai paesi.'. 
is a b e l l a  m a n n in i, 25 a n n i, una delle organiz
zatrici della m anifestazione di firenze, pen
sa al dopo : «continuerem o ad organizzare al
tri presidi, speriam o di poterci m ettere a un ; 
tavolo di discussione cori leistituziofri». Al
cuni ragazzi inoltre sottolineano la necessi
tà di strutturarsi in  un m ovim ento democra
tico, indipendente, apartitico, che si occupa 
di am bientalism o in  m aniera d ife tta ..

Ma tanti giovani restano ancora indiffe
renti: «trovo incredibile che tanti m iei coeta
nei pensino solo a fare l ’aperitiyo con  il bic
chiere e la cannuccia di plastica, a buttare la

1300 città scioperano 
per il Friday for Future
S H iLà  p iù g rande  m ob ilitaz ione  
m ondia le  per b locca re  il 
cam b iam ento  c lim a tico  si te rrà  
dom ani in più d i 1300 c ittà . I 
p ro tagon is ti sa ranno  g li s tuden ti 
con presid i e co rte i. In Ita lia  sono 
p revisti in 140 c ittà  e paesi. Il record 
spe tta  alla G erm ania Con i  90 
evènti, 136 sono negli S ta ti Uniti, 98 
in Ingh ilterra , 84 in Spagna, 44 in 
Canada, 19 in A rgen tina  e B ra s ile -  
Si tra tta  della  p iù grande 
m obilitazione de lla  s to ria  recente.

In Italia la mobilitazione 
è senza precedenti
S I I  Im possib ile  fare  l’e lenco  d i tu tte  
le m an ifestaz ion i p rev is te  nelle c ittà  
ita liane v is to  che  g li s tud e n ti 
«sciopereranno» quasi ovunque, in 
tu t t i i ca po luogh i d i Regione, in tu t t i i 
ca po luogh i d i p ro v inc ia  e in 
m o ltiss im i p icco li centri. Da Rom a a 
M ilano, da Torino  a  N apoli, da 
Firenze a  G enova, d a  Venezia a 
P alerm o, da Trièste  a  R eggio 
Calabria. E ancora: Lod i, Lecco, 
Prato, Em poli, Ravenna, Parma, 
Cosenza, M essina, R im ini, S iena...

Appuntamenti e cortei 
nelle principali città
USI Roma: ritróvo alle 10,30 ài Colosseo 
(metro B) e corteo fino a piazza Madonna 
di Loreto, musiche e interventi. Torino: 
piazza Arbarello alle 9,30. Genova: ore 17 
piazza De Ferrari. Bologna: alle 9 in 
piazza Maggiore. Firenze: ore 9 in piazza 
Santa Croce. Napoli: piazza Garibaldi ore 
9. Palermo: alle 9 in piazza Verdi con 
corteo verso Palazzo dei Normanni. Allo 
sciopero aderiscono tutte le associazioni 
ambientaliste, molti comuni (tra cui 
Milano, Roma e Napoli) e pezzi di 
sindacato (la Fiom-Cgil).

ATorino partecipano 
i migranti climatici
m iA I  F riday For Future  d i dom ani a 
T o rin o  pa rte c ip e rà  anche  un g ruppo  
d i m ig ra n ti a frican i, rich ieden ti asilo 
o  co n  perm esso  um anitario , che 
fan n o  ca po  al g ru pp o  E co-m ori, il 
nom e d i b a ttag lia  a u to iro n ico  per 
c ittad in i neri im pe gn a ti in  a ttiv ità  
e co lo g ich e , in p a rtico la re  nel 
re cupe ro  e re d is tribuz ione  della  
o r to fru tta  invenduta  a l m erca to  d i 
P o rta  Palazzo. Il c o rteo  deg li 
s tud e n ti e  de i m ig ran ti p a rtirà  alle 
9,30 da p iazza  A rbare llo .


